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ECHI E SVILUPPI DEL CASO FO 

I critici 
di teatro 

rivendicano 
libertà di 

espressione 
Il Consiglio direttivo della 

Associazione nazionale dei cri­
tici di teatro, dopo aver esa­
minato 11 recente episodio di 
sopraffazione di cui è stato 
vittima Dario Po, ha diffuso 
un comunicato con il quale 
dichiara di condividere « la 
protesta e l'indignazione ma­
nifestata da tanta parte della 
comunità nazionale, per l'in­
carceramento di Darlo Fo, av­
venuto. come è noto, a Sassa­
ri. nell'imminenza di un suo 
spettacolo». L'assoc'azione ri­
tiene « che l'accaduto non 
possa essere messo agli atti 
dopo l'avvenuta scarcerazio­
ne dell'attore e nell'attesa dei 
risultati processuali previsti 
dalla denuncia a carico di Da­
rio Po e di alcuni suol com­
pagni ». 

L'episodio — sostengono i 
critici di teatro — investe in­
fatti un problema più gene­
rale. qual è quello della ne­
cessaria abolizione di quei re­
golamenti di pubblica sicu­
rezza e di quelle norme di 
agibilità che sempre più si 
configurano come strumento 
di discriminazione nei ri­
guardi di determinati gruppi 
teatrali: problema sul quale 
è stata « più volte, in pas­
sato, richiamata l'attenzione 
delle forze politiche e cultu­
rali interessate al libero svi­
luppo delle attività teatrali ». 

L'associazione nazionale dei 
critici di teatro dopo aver ri­
badito l'esigenza di uscire da 
una situazione «che il ca­
so Fo ha posto in inquietante 
evidenza, ritiene, che l'inizia­
tiva legislativa di alcuni grup­
pi politici per una nuova re­
golamentazione delle attività 
teatrali debba essere assunta 
come occasione di dibattito, 
soprattutto in ordine al tema 
della libertà di fare teatro, e 
che in questo senso vada sol­
lecitato l'interesse di tutte le 
forze coinvolte ». 

« I critici di teatro sono con­
vinti — conclude il comuni­
cato — che la lezione offerta 
dal caso di Dario Fo debba 
essere appresa soprattutto nel­
la volontà di rimuovere que­
gli ostacoli che tuttora impe­
discono al teatro alternativo 
di manifestarsi come coscien­
za civile e culturale della 
scena italiana ». 

Archiviata 
la denuncia 

contro il 
questore 

di Sassari 
CAGLIARI, 23 

Con una decisione che suo­
na lesiva delle libertà demo­
cratiche e dei diritti del citta­
dino. la magistratura di Sas­
sari ha deciso di archiviare la 
denuncia sporta da Dario Fo 
contro il questore Vorla e al­
tri funzionari della città, pro­
tagonisti della nota azione re­
pressiva ai danni dell'attore 
— arrestato e trattenuto per 
24 ore nelle carceri di San Se­
bastiano — durante le prove 
di Mistero buffo al Teatro 
Rex. 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica, dottor Por-
queddu, ha chiesto che 1 fun-
zionari di polizia fossero Im­
mediatamente prosciolti e il 
giudice istruttore, dottor Ma-
sala. ha accolto la richiesta. 

Nella serata di oggi 11 Cir­
colo « La Comune » di Sassa­
ri — che aveva organizzato 
gli spettacoli di Fo — ha di­
ramato un comunicato nel 
quale giudica «sbalorditiva la 
rapidità con cui la magistra­
tura vuole chiudere un caso 
clamoroso che ha indignato 
la opinione pubblica nazio­
nale ». In effetti la sentenza 
del giudice — che appare in 
contrasto anche con la legi­
slazione vigente — non appare 
opportuna perché — si fa no­
tare negli ambienti politici. 
sindacali e culturali della Sar­
degna — sarebbe stato meglio 
rimettere ogni decisione ad un 
momento successivo al pubbli­
co d'battimento del processo a 
carico di Fo. da cui sarebbe 
potuta emergere anche la re­

sponsabilità di pubblici funzio­
nari. In questo modo — senza 
che sia stato sentito verbal­
mente neppure l'interessato — 
si dà credito soltanto alla ver­
sione del questore, mentre si 
ignorano deliberatamente le 
argomentazioni dell'altra par­
te in causa. 

Il Circolo «La Comune» si 
è intanto riservato di ren­
dere pubbliche, nei modi e 
nel tempi che riterrà oppor­
tuni, le prove e la documenta­
zione raccolte a sostegno della 
denuncia presentata da Dario 
Fo. e di riproporre azione le­
gale contro il questore Voria 
e i suoi collaboratori. 

Prime reazioni al provvedimento 

Cinema : le misure 
restrittive pagate 
solo dai lavoratori 

Salari decurtati? • Una dichiarazione del segretario 
della FILS-CGIL • Anche produttori ed esercenti protestano 

Sopraffazioni del 
governo francese 

contro un film 
sull'aborto 

GRENOBLE, 23. 
In occasione di una proie­

zione del film Histoire d'A., In 
favore dell'aborto, avvenuta a 
Grenoble, più di dieci persone 
sono rimaste ferite: la polizia 
ha caricato, infatti, un cen­
tinaio di aspiranti spettatori 
che si accingevano a entrare 
nel locale in cui la proiezione 
era cominciata da pochi mi­
nuti. Penetrati nel locale gli 
agenti hanno poi sequestrato 
la bobina del film. 

Histoire d'A., realizzato da 
Charles Beimont in favore del­
l'aborto, ha ricevuto il visto 
della commissione di censura 
cinematografica, che l'ha vi­
sionato due volte, con la sola 
condizione che esso sia vie­
tato ai minori di 18 anni. Il 
ministro degli Affari culturali. 
Maurice Druon rifiuta però di 
concedere il visto per la pro­
grammazione 

La proiezione a Grenoble è 
stata organizzata dal Movi­
mento per la libertà dell'abor­
to e del controllo delle na­
scite Il film — che illustra 
le tecniche più moderne del­
l'aborto e le tragiche conse­
guenze di • molte interruzioni 
di gravidanza clandestine ef­
fettuate senza la • necessaria 
sorveglianza medica — avreb­
be dovuto essere proiettato In 
tutta la Francia a partire dal 
15 novembre scorso. 
. La sua programmazione 

avrebbe dovuto precedere di 
poco il dibattito parlamentare 
sul progetto di legge relativo 
alla liberalizzazione della leg­
ge sull'aborto previsto per la 
prima quindicina del mese di 
dicembre. Ma 11 ministro 
Druon ha deciso formalmente. 
nonostante il parere contrario 
della commissione di censura 
cinematografica, di vietare la 
diffusione del film Histoire d'A. 

le prime 
Cinema 

La polizia 
sta a guardare 
A una serie già abbastanza 

nutrita, ecco aggiungersi un 
nuovo esemplare del filone 
«poliziesco» o meglio «que­
sturino». Il dottor Cantone, 
inflessibile tutore dell'ordine. 
è inviato in una città del 
Nord, e subito, anche in con­
trasto con il giovane procura­
tore Aloisi, dà prova dei modi 
spicci coi quali pensa di com­
battere efficacemente la ma­
lavita. Primo caso: rapina in 
banca e sequestro di ostaggi 
da parte dei banditi. Con que 
sti ultimi, dice Cardone, non 
si deve trattare mai. Basta 
aspettare: e infatti i banditi. 
dopo un po', riconsegnano le 
persone sequestrate e si la­
sciano ammanettare. Secondo 
caso: rapimento del figlio di 
un grosso industriale, e ri­
chiesta del relativo riscatto. 
Già c'è stato un precedente. 
risoltosi col pagamento d'una 
forte somma. Ma il dottor 
Cardone ha. per il denaro dei 
ricchi, un rispetto superiore 
a quello che hanno i ricchi 
stessi. S'ingerisce, quindi, an­
che valendosi di illegali in­
tercettazioni telefoniche, nel­
le trattative fra i rapitori e 
la famiglia del rapito. Il qua­
le viene ritrovato ucciso. Ma 
attenzione: i fuorilegge Io 
avevano fatto fuori quasi im­
mediatamente, dunque il dot­
tor Cardone non ne ha colpa 
(anzi, com" quel tale, ha zem 
pre ragione). 

Finisce che l'« Anonima se­
questri » sequestra il figlio de! 
troppo brillante segugio, pri­
ma chiedendo per lui un ri­
scatto rimbolico (onde scre­
ditare pubblicamente il geni­
tore). poi usandolo come 
ostaggio Ma il dottor Cardo­
ne. pur con l'animo straziato. 
continua ad applicare la ma 
niera dura, e perviene a met­
tere le mani sul capo dell'or­
ganizzazione. Il figlio del po­
liziotto esce malconcio dalla 
avventura, ma non è detto 
che non si salvi: la vicenda 
ha infatti, spesso, l'aria di 
svolgersi nel paese de: ba­
locchi. 

Ci sono però, in questa Ta­
voletta colorata, diretta da 
Roberto Infascelli. e che ri 
calca per più di un aspetto 
(ma peggiorandone le compo­
nenti reazionarie) La polizia 
ringrazia di Steno alcuni mo­
tivi precisi e diverse concrete 
rivendicazioni: minori garan­
zie per chi capiti (magari in-
rocente) nelle mani dei poli­
ziotti; libertà per gli Investi­
gatori di servirsi di strumenti 
a dir poco discussi (come i 
controlli sui telefoni) senza 
autonzzaz'one del magistra­
to. inasprimento del fermo. 
ecc. ecc Siamo insomma di­
nanzi a un piccolo e ancorché 
sgangherato manifesto della 
repressione. 

Enrico Maria Salerno reci­
ta. la parte principale, con im­
pegno meritevole di miglior 
«usa. Lo attorniano Lee J. 

Cobo, Jean Sorel, Luciana Pa-
luzzi, Claudio Gora, Laura 
Belli, Gianni Bonagura e al­
tri (c'è pure il figlio di Sa­
lerno, Titta). 

ag. sa. 

Dio, sei proprio 
un padreterno! 
Frankie Diomede (Lee Van 

Cleef, « Dio » per gli amici e 
i nemici), famoso boss, rien­
tra in Italia dall'America per 
un regolamento di conti. Un 
avversario. Annunziata, boss 
di una organizzazione concor­
rente, gli ha ucciso otto uomi­
ni in un giorno. Il primo atto 
della vendetta vede un tradi­
tore precipitare dal sesto pia­
no. Dio ha cercato di farla 
franca con un vecchio trucco 
che. purtroppo, non funziona 
fino in fondo per via di un 
altro tradimento. Intanto, un 
meridionale che ha la voca­
zione del ruffiano comico, un 
certo Big Tony (Tony Lo Bian­
co) con casco e motocicletta. 
fa di tutto pur di entrare in 
contatto con Dio. un uomo da 
lui venerato come un Dio. Tut­
tavia, Dio Io snobba fino al 
momento in cui Big Tony gli 
salva la vita nel cortile della 
prigione dove Dio è stato rin­
chiuso per omicidio nei con­
fronti di quel traditore di cui 
sopra. 

Mentre Dio è al fresco, l'or­
ganizzazione cade a pezzi, e 
muore anche il fratello perbe­
ne di Dio. medico, con un col­
tello nello stomaco. A propo­
sito di esecuzioni sommarie. 
il film di Michele Lupo (sog­
getto e sceneggiatura di Lu­
ciano Vincenzonì. Sergio Do­
nati e Nicola Badalucco) of­
fre una primizia- la morte 
con punta da trapano (elettri­
co) è una specialità di un 
killer di Annunziata. Alla fi­
ne. Annunziata morirà. nella 
cella frigorifera del suo stabi-
mento di pesce congelato. Su­
perfluo specificare che i pesci 
nascondono chili di cocaina. 
Comunque, questo assassino di 
Dio la regia ce lo offre sul 
piatto d'argento della simpa­
tia. e, ve lo assicuriamo, que­
sta regia a colori non è prò 
prio da padreterni. 

7 ore di violenza 
per una soluzione 

imprevista 
Ieri sera, purtroppo, non ab. 

biamo incontrato registi pa­
dreterni. ma assassini simpa­
tici. Dopo Lee Van Cleef. Geor­
ge Hllton ci ha fatto tanta te­
nerezza per i suoi sforzi d'ap­
parire un duro, mentre, lo si 
sa, è un buono nella vita. Geor­
ge nella sua vita ha commesso 
uno sbaglio: ha ucciso un uo­
mo La fotografia del delitto 
è nelle mani di un ricattatore 
che Io perseguita. Se non com­
pirà un certo delitto in Grecia, 
George perderà la sua libertà, 
inutilizzata, magari, ma sem­
pre libertà. Il delitto George 

riuscirà a portarlo a termine 
per interposta persona, la stes. 
sa moglie della vittima, e tut­
tavia il nostro eroe ha ormai 
la polizia alle calcagna. 

Dimenticavamo la scena ma­
dre del film a colori di Mas­
simo Tarantini: l'idillio che 
sboccia nel bagno tra George 
e Rosemarie Dexter. nei panni 
di Elena Karlatos. Ci sono di 
mezzo anche i cinesi, ma Geor­
ge conosce il karaté come una 
« cintura nera » e poi, in caso 
d'emergenza, lui. George è 
« uno di quelli che cominciano 
a parlare da morti ». 

r. a. 

Troppo rischio 
per un uomo solo 

L'argentino Rudy Patti, «as­
so del volante » — erede di 
Fangio ma emulo di Emerson 
Fittipaldi. del quale ricalca i 
modi fascinosi da playboy — 
resta coinvolto, suo malgrado, 
in una vicenda di droga e di 
sangue. A Londra, per una 
serie di combinazioni, il no­
stro ingenuo e sprovveduto 
campione si ritrova pericolo 
pubblico numero uno: bracca­
to senza tregua da gangster 
e polizia. Rudy dovrà fatica­
re non poco per dimostrare 
la propria innocenza. A con­
clusione di uno spericolato ca­
rosello automobilistico, j col­
pevoli verranno dunque cattu­
rati e l'impavido corridore 
potrà tornare, sebbene un po' 
malconcio, ad una routine di 
femminili sembianze. 

Quantomai rozzo e appros­
simativo anche e soprattutto 
per quel che concerne il pro­
filo tecnico spettacolare, que­
sto giallo-rosa diretto da Lu­
ciano Ercoli non riesce nep­
pure ad appagare le miti esi­
genze di un abituale frequen­
tatore di luna-park. Tra una 
acrobazia e l'altra. Giuliano 
Gemma tenta di salvare la si­
tuazione con un pizzico di 
auto-ironia, come In Kiss Kiss 
Bang Bang. Purtroppo, in 
Troppo rischio per un uomo 
solo, ogni aspetto parodistico 
è oggettivo e del tutto invo­
lontario. 

d. g. 

Quinto festival 

internazionale del 

film sperimentale 
BRUXELLES. 23. 

Il quinto festival internazio­
nale del film sperimentale si 
svolgerà a Knokke-Heite, nel 
Belgio, dal 25 dicembre al 2 
gennaio prossimi. 

Per incoraggiare 1 giovani ci­
neasti che intendono parteci­
pare alla rassegna, la Cineteca 
reale belga distribuirà loro 
gratuitamente pellicole a 16 
millimetri. 

Sul provvedimenti limitativi 
dell'attività del settore dello 
spettacolo decisi dal governo, 
Otello Angeli, segretario della 
FILS-CGIL (Federazione lavo­
ratori dello Spettacolo) ha di­
chiarato ad una agenzia di 
stampa che « gravi saranno le 
ripercussioni, specialmente 
per i lavoratori dell'esercizio 
cinematografico, della limita­
zione. alle ore 23. delle proie­
zioni nelle sale cinematografi­
che ». Angeli ha aggiunto che 
tale provvedimento coinvolge­
rà, In breve, tutta l'industria 
cinematografica. « Non soltan­
t o — h a proseguito 11 segreta­
rio della FILS — diminuiran­
no gli incassi nei grossi cen­
tri, ma la cosa più grave è 
che. secondo le notizie che 
stiamo ricevendo, gli esercenti 
avrebbero intenzione di ridur­
re la retribuzione del dipen­
denti degli esercizi. In quanto 
Il lavoro verrebbe ad essere 
ridotto di un'ora circa. La de­
curtazione di un'ora, che In­
teressa circa ventimila lavora­
tori, può equivalere ad una 
perdita dalle 800 alle 1200 li­
re. a seconda delle categorie ». 

« E' da notare però — ha 
sottolineato Angeli — che gli 
esercenti, quasi sicuramente, 
faranno cominciare 11 primo 
spettacolo alle 15.30 e l'ultimo 
alle 21-21-15, cercando di man­
tenere le quattro proiezioni al 
giorno. Probabilmente elimi­
neranno il documentario e il 
cinegiornale, pur di conserva­
re i quattro spettacoli e ter­
minare alle 23». 

I sindacati dello spettacolo, 
nei giorni scorsi, prima che il 
provvedimento fosse varato. 
avevano proposto di ritardare 
l'apertura delle sale cinemato­
grafiche e di anticloare di un 
po' l'inizio dell'ultimo spetta­
colo. 

II provvedimento del gover­
no, cosi come è stato varato. 
colpisce lo spettacolo più fre­
quentato. che inizia, a seconda 
delle città, tra le 22.15 e le 23. 
Si presume che, nelle sale di 
prima visione delle grandi cit­
tà. il 50 per cento degli incossi 
provenga proprio dall'ultimo 
spettacolo. 

Quanto verrebbero a perde­
re i lavoratori delle sale cine­
matografiche se si attuasse la 
decurtazione paventata? Come 
minimo ventimila lire al me­
se. con punte di 30-40 mila lire 
per i lavoratori che effettuano 
straordinari, y '• - - : 

Anche da parte degli eser­
centi e dei produttori si sono 
avute reazioni - negative al 
provvedimento del governo. 
Assemblee generali del pro­
duttori, distributori e esercen­
ti cinematografici sono state 
indette per lunedi, mentre, 
per il pomeriggio di martedì, 
è stata fissata una riunione 
congiunta AGISANICA (le 
organizzazioni del padronato 
cinematografico) con i Sinda­
cati del lavoratori (FILS-
CGIL, FUL8-CISL e UIL-Spet-
tacolo). 

Le organizzazioni padronali 
hanno anche inviato a Rumor 
un telegramma In cui fanno 
rilevare che l'abolizione del­
l'ultimo spettacolo comporte­
rebbe danni di estrema gra­
vità nel settore della produ­
zione, distribuzione ed eserci­
zio, determinando l'arresto de­
gli investimenti, a causa della 
drastica riduzione dei pro­
grammi. con evidenti conse­
guenze negative sull'occupa­
zione e sui livelli retributivi. 

L'abbraccio 
di Marisa 

MADRID — Marisa Meli abbraccia divertita un bel cane che 
apparirà accanto a lei in alcune scene del film « L'amore e 
la morte si amano », attualmente In lavorazione in Spagna 

A Caracas il grande documentarista cubano 

Accesi dibattiti 
in Venezuela con 
Santiago Alvarez 
Impegno e apertura del cinema di Cuba nel qua­
dro latino-americano e mondiale • Un interes­
sante parere sull'erotismo cinematografico 

CARACAS. 23 
Vesta risonanza ha avuto in 

questi giorni, nella capitale 
del Venezuela, la presenza del 
cineasta cubano Santiago Al­
varez, considerato a ragione 
una dei maestri del documen­
tario, a livello mondiale. Le 
opere di Alvarez — ricordia­
mo tra di esse Hanoi martedì 
13, sulla guerra del Vietnam, 
Come e perché si assassina un 
generale (stringente ricostru­
zione del complotto reaziona­
rio che mise capo all'uccisio­
ne del generale Schnelder. al­
l'inizio della presidenza di Al-
lende), nonché il lungome­
traggio sulla visita di Castro 
in Cile — sono largamente co­
nosciuti nell'America latina, in 
particolare fra I militanti ri­
voluzionari e gli intellettuali 
progressisti. 

A Caracas. Santiago Alvarez 
ha avuto una serie di affolla­
tissimi incontri e dibattiti col 
pubblico e con i lavoratori, i 
tecnici, gli autori del giovane 
cinema venezolano, con gli stu­
denti dell'Università centrale 
del Venezuela, affrontando le 
questioni più diverse. Alvarez 
ha sottolineato, ancora una voi. 
ta. come il cinema cubano sia 
un figlio della rivoluzione: 
«Da teorici, critici, appassio­
nati di cinema, quali eravamo 
prima della rivoluzione, noi 
tutti abbiamo dovuto trasfor­

marci rapidamente in registi, 
operatori, attori... ». I] grande 
documentarista ha anche mes­
so in luce l'apertura del mer­
cato cinematografico cubano 
ai prodotti di qualsiasi paese. 
compresi gli Stati Uniti, no­
nostante le difficoltà frappo­
ste dalle maggiori ditte distri­
butrici nordamericane. « Co­
munque, si vedono da noi i 
film di molti paesi, le cui ci­
nematografie sono sconosciute. 
o quasi, altrove: come quelle 
dell'America latina, dell'Asia 
e dell'Africa». 

Di particolare Interesse le 
risposte fornite da Alvarez al. 
le domande riguardanti l'ero­
tismo nel cinema: tema di at­
tualità. oggetto di frequenti 
polemiche, e sul quale in altri 
paesi socialisti sono state e-
spresse opinioni drasticamente 
e sommariamente negative. 
«Personalmente — ha detto 
Alvarez — Io rifiuto del tutto 
la pornografia, mentre accetto 
l'erotismo». Ed ha aggiunto: 
« La differenza tra cinema por­
nografico e cinema erotico è 
la stessa che esiste tra politi­
ca rivoluzionaria e politican­
tismo. Noi siamo per una po­
litica rivoluzionaria, e con­
danniamo il politicantismo. 
che è una manifestazione por­
nografica. L'erotismo è un sen­
timento sano della coppia 
umana ». 

R a i v!7 

controcanale 
QUANTO O COME? — Re­

cidivi sino all'assurdo, diversi 
settori della RAI-TV conti­
nuano a farsi • concorrenza, 
ignorandosi l'un raltro. La se­
conda puntata del proaram-
ma « Dove va il mondo? » cu­
rato da Piero Angela per i 
servizi giornalistici, ha fatto 
perno attorno alfa crisi de'-
l'energia: martedì proscsimo 
è m programma la prima pun­
tata di una nuora inchiesta 
dei servizi « culturali ». che si 
intitola appunto <r La crisi del­
l'energia ». e che. ci si può 
scommettere, ripeterà molte 
delle cose dette ieri sera. 

La puntata di «Dove va il 
mondo? ». comunque, organiz­
zata secondo lo stile che or­
mai Piero Angela ha adottalo 
per questo tipo di programmi 
da circa un triennio, si gio­
vava della consueta chiarezza 
di esposizione e soffriva det­
rai! re t tanto consueta miopia 
di impostazione. Siamo stati 
informati del fatto che il 
« tempo dell'abbondanza » in 
materia di energia è ormai 
tramontato (e questo, a dire 
il vero, lo aveva già afferma­
to Rumor, circa un'ora pri­
ma, nel corso del « Telegior­
nale •»), e ci sono stati poi elen­
cati, attraverso gli interventi 
di « esperti » americani, i pos­
sibili rimedi futuri: l'utilizza­
zione dell'energia solare; lo 
sfruttamento del calore inter­
no della terra; la fissione e 
la fusione nucleare. E, soprat­
tutto rispetto a quest'ultima 
soluzione, si è parlato dei van­

taggi e dei rischi: cercando di 
rendere ben chiaro che ogni 
vantaggio comporta un rischio. 
C'è stato chi ha mantenuto 
un atteggiamento cauto; altri. 
come Herman Kahn. noto teo­
rico dell'imperialismo, ha bru­
talmente affermato, invece, 
che la gente finirà per accet­
tare i rischi pur di avere i 
vantaggi Xessuno. tuttavia, ha 
sottolinealo che. nel sistema 
capitalistico, la regola è che 
i rischi vengano sopportati da 
chi, spesso, non vede nemmeno 
rombra dei vanlaagi; e questa 
regola sarebbe emersa forse 
più chiaramente se di alcuni 
esempi si fosse parlalo rife­
rendosi all'Italia invece che 
agli Stati Uniti: per esempio. 
si sarebbe potuto constatare 
come il petroliere Monti, che 
ha inquinato con le sue laffi-
nerie te non solo con le sue 
raffinerie) intere regioni d'Ita­
lia. tragga un bel rantaagio 
dai suoi affari: mentre, oggi, 
gli emiliani che hanno soffer­
to e soffrono dell'inquinamen­
to, debbono anche sopportare 
f disagi di una disastrosa pe­
nuria di benzina e gasolio, per­
ché proprio Monti lesina 
gli approvvigionamenti. Certo, 
questi discorsi hanno un sa­
pore meno «futuristico» di 
quelli fatti da Angela: ma 
hanno la qualità di riferirsi 
ad esperienze concrete di mi­
lioni di telespettatori italiani. 

Il fatto è che mai la pun­
tata di « Dove va il mondo? » 
ha fatto cenno ai rapporti tra 

problemi e organizzazione del­
la società. Si è parlato dello 
spreco, del consumismo, si è 
persino spezzata una lancia 
contro le automobili, e, infine, 
si è detto che non si può va­
lutare tutto sulla base della 
produzione e del benessere. 
Un « esperto » ha detto che 
più del € quanto TÌ ci si svi­
luppi. importa il «come» ci 
si sviluppi. Molto bene. Ma si 
dà il caso che i parametri, i 
« valori » oggi criticati sono 
quelli tipici del sistema ca­
pitalistico, e quindi sino ad 
oggi esaltati; forse che anco­
ra oggi, anche in televisione, 
il punto di osservazione dal 
quale vengono giudicati (e. na­
turalmente, criticali) i paesi 
socialisti, ad esempio, non è 
esclusivamente quello dei 
a consumi »? E, d'altra parte, 
non è forse vero che lo spre­
co è organico alla ricerca del 
massimo profitto capitalistico? 

Come al solito, invece, An­
gela e t suoi « esperti » hanno 
continualo a parlare come se 
fossimo tutti allo stesso modo 
responsabili della crisi e dello 
sviluppo distorto; come se 
l'economia fosse stata davvero 
strutturata, nei nostri paesi, 
dalla volontà dei lavoratori-
consumatori. Da qui il richia­
mo al * risparmio »: che è un 
modo davvero comodo di pro­
cedere per evitare di analiz­
zare le responsabilità di chi, 
sino ad oggi, ha rapinato la 
terra. 

g. e 

Mostre a Roma 

L'abbuffata 
argentina 
illustrata 
da Alonso 
Carlo* • Alonso • Galleria 

Giulia, via Giulia 148; 15 no­
vembre - 11 dicembre; ore 
10,30-13 e 16,30-20,30. . ^ (, 

In questa stessa galleria, l'an­
no scorso, l'argentino Carlos 
Alonso espose alcuni grandi 
quadri sul tema rembrandtla-
no della « lezione di anato­
mia », e sul tavolo anatomico 
c'era la figura del Che Gue-
vara, attorno a lui gli assas­
sini militari fascisti dell'Ame­
rica Latina. In molti disegni 
la « lezione di anatomia » tra­
passava in una emblematica 
macelleria. Sviluppando que­
ste premesse. Alonso espone 
ora a Roma una ricca serie 
di pitture e disegni che, In' 
uno stile più freddo ma più 
violento, variano figure e si­
tuazioni della grande macel­
leria borghese: l'immagine di 
smascheramento e di conte­
stazione viene costruita quasi 
sempre attorno alla figura del 
bovino argentino, della carne 
da cui deriva tanta ricchezza 
di quel paese. Nelle opere mi­
gliori, come scrive Antonio del 
Guercio nella presentazione. 
Alonso ha stabilito un colle­
gamento di pulsione di 
morte e società del profitto» 
realizzando una pittura, sulla 
meditazione del Velazquez, 
nella quale si è raffreddata la 
concitazione esprassionlstica 
arrivando anche a coinciden­
ze pittoriche col « clima » del­
la « Nuova Oggettività » tede­
sca. 

Nel suo tentativo di fonda 
re. sulla realtà della lotta di 
classe, un nuovo stile realista 
della pittura latino-americana. 
Alonso si conferma un espres­
sionista morale: dipinge o di­
segna un'immagine d'urto, or­
rida per l'evidenza - delle fi­
gure e della situazione: ma 
un'immagine che, quando la si 
cqmincla a vedere e a pene­
trare. risulta molto analitica. 
(ricorda un certo Vespignani 
e un certo Velickovic). fitta 
di particolari, di pensieri, di 
sentimenti. Si rivela, in que­
sti suoi lavori più recenti. 
Alonso, un sicuro occhio e un 
pittore intellettuale, politico. 
che ha quasi liquidato, nel suo 
modo di concepire la pittura, 
sia il grido sia la gestualità. 
E' un artista che reagisce su­
bito ai fatti, che interviene e 
li commenta: ma. mentre lo 
fa. sa portare all'evidenza la 
complessa tessitura nera del 
mondo borghese latino-ameri­
cano. 

Dipinti e disegni buoni sono 
quelli dove, evitando il grotte­
sco facile e la caricatura, la 
riflessione critica e morale 
sulla società ha controllato la 
materia, colore e segno. Sulla 
forma del bue argentino, e. 
sulla ricchezza che nasce dal 
commercio della carne Alonso 
ha costruito una sequenza 
ossessionante, un delirio fi­
gurativo dove l'orrido è fi-
grato con colori chiari e ri­
denti di lusso e con un di­
segno tra feroce e erotico 
che sottolinea i materiali del 
lusso come nella serie di Car­
ne da divano, in Sposalizio 
nella tenuta, nei molti mer­
canti di carne, nelle abbof­
fate (c'è davvero più di una 
affinità tra Alonso e l'ultimo 
Ferrari). 

Andrea Volo 
rivisita la 
Rivoluzione 
d'Ottobre 

Andrea Volo - ' galleria 
e L'Ariete », via Giulia 140e; 
14/30 novembre, ore 10-13 e 
17-20. 

Nelle immagini lirico-politi­
che dipinte quest'anno. An­
drea Voìo, siciliano, trenta­
duenne. con studio a Roma, 
rappresenta degli incontri tra 
grandi figure del passato ri­
voluzionario bolscevico e spar­
tachista e figure del presen­
te quotidiano e autobiografi­
co. Un pannello del trittico 
a Caduta di Superman », e che 
è una efficace contestazione 
del Pop Art in quanto ca­
nale di diffusione del mito 
americano, sta a documenta­
re che Volo è passato, in un 
anno di pittura, dalla tensio­
ne e dalla contestazione al 
possesso e che è riuscito ad 
a abitare» e a vivere con na­
turalezza d'immaginazione as­
sieme alle amate figure stori­
che creatrici della classe ope­
raia. Dipingendo Lenin o Ro­
sa Luxembourg. cerca di dare 
alle idee una «carne», una 
concretezza ritrattistica. 

La • abitabilità » dipinta da 
Volo appare una faticata co­
struzione, una conquista del­
l'immaginazione. La bellezza 
di alcune di queste immagi­
ni lirico politiche sta nella 
complessità tormentata di 
spessori culturali, storici, psi­
chici che danno evidenza al­
l'unità di presente e passato 
e che fanno come un «pon­
te » percorribile nei due sensi. 

Il movimento lirico tra pas­
sato e presente è così tessuto 
a intreccio che è difficile ri­
stabilire distanza tra passato 
e presente. L'immagine è sem­
pre molto costruita con un 
colore «notturno», con verdi 
e rossi intensi, teneri, allar­
manti. I personaggi quotidia­
ni tendono al grigio, al bian­
co e nero; il passato, invece, 
ha molti colori. Questo tipo 
di ricerca pittorica, fondata 
su una moralità politico-quo­
tidiana e su un occhio fre­
sco e attento, un occhio che 
non dimentica, può avere in­
teressanti sviluppi quanto più 
Volo realizzerà unità formale 
tra presente e passato e cu­
rerà la tessitura lirica del co­
lore, conservando semplicità 
ma evitando semplificazioni 
apologetiche. 

da. mi. 
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TOC. TOC. 
(Lo stomaco bussa?) ' 

TUC.TUC. 
(Risponde Parein!) 

Tue non e un comune cracker, 
e il saporito spuntino 

di tutte le 
Anche in confezione 
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